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Sta per cedere la linea di difesa 
eretta dai bosniaci sul monte Igmar 
L/Onu teme tragiche conseguenze 
con nuovi esodi di popolazioni civili 

I ministri della Cee si dividono 
sulle sanzioni alla Croazia 
Missione di pace nella ex Jugoslavia 
di un inviato della Comunità-

L'ultimo assalto dei serbi a Sarajevo 
Un'altra catastrofe sovrasta Sarajevo. I serbi sono 
prossimi allo sfondamento delle difese musulmane 
sul monte Igmar e oltre 30mila profughi in fuga po
trebbero riversarsi nella capitale. La resistenza è allo 
stremo e la presidenza bosniaca ha sostituito il co
mandante militare. A Bruxelles i ministri Cee si divi
dono sull'opportunità di imporre sanzioni alla Croa
zia: per ora non se ne farà niente. 

^ B Secondo molti osservato
ri si fanno più vicine le pro
spettive di pace, ma intanto la 
guerra infuria come non mai. 
A Ginevra e pronto un tavolo 
intorno al quale serbi, croati e 
musulmani dovrebbero poter 
discutere della sistemazione 
istituzionale della Bosnia. Sa
rajevo e però vicina a una nuo
va catastrofe. Le milizie serbe 
hanno scatenato una nuova 
offensiva sul monte Igmar e 
minacciano ormai di travolge
re la seconda linea di difesa 
dell'esercito bosniaco. La ca
duta la scorsa settimana di Tr-
novo, cittadina strategicamen
te decisiva sulla via che va da 
Goradze alla capitale, ha eli
minato gli ultimi ostacoli all'a
vanzata serba. L'offensiva è 
stata lanciata con l'appoggio 
di carri armati e mortai. La resi
stenza musulmana e allo stre
mo e la presidenza bosniaca 
ha deciso dì sostituire il co
mandante in capo dei reparti 
posti a difesa delia capitale. 

Se l'ultima trincea su! monte 
Igmar dovesse cedere si verifi
cherebbe, secondo un porta
voce dell'Onu, «un fatto scon
volgente". L'area investita dai 
serbi comprende diversi villag
gi con una popolazione di cir
ca 32 mila abitanti. Uno sfon
damento provocherebbe un 

• esodo in massa verso Sarajevo 
che non è più assolutamente 
in grado di accogliere nuovi ri
fugiati. La situazione della ca
pitale, già drammatica, diver
rebbe insostenibile. "Sarebbe 
un avvenimento tragico», dico
no gli uomini dell'Onu. L'in

gresso nella citta delle popola
zioni in fuga non potrebbe ol-
tretulto avvenire che attraverso 
l'unico corridoio rimasto aper
to e che passa per le piste del
l'aeroporto. È un'area battuta 
in continuazione dai cecchini 
serbi anche se sottoposta al 
control lo dei casch i blu. 

Nella Bosnia centrale e me
ridionale ad essere all'offensi
va sono i croati. Si combatte a 
Vitez, a Bugoino e a Mostar. Da 
Foinica, presa la settimana 
scorsa dalle milizie musulma
ne, la popolazione e fuggita in 
direzione dei centri controllati 
dai croati. Una calma relativa 
regna invece nelle regioni del
la Dalmazia teatro, fino a po
chi giorni fa, di violenti scontri 
tra croati e serbi. L'accordo 
preliminare firmato tra le due 
parti per ora regge e oggi, a 
Vienna, si apriranno negoziati 
ufficiali per arrivare a una defi
nitiva sistemazione dei contra
sti territoriali tra le neo procla
mata repubblica serba di Kraji-
na e il governo di Zagabria, 

Un conflitto, in questo caso 
tutto diplomatico, ha agitato le 
acque anche del vertice dei 
ministri degli esteri della Cee, 
riunito ieri a Bruxelles. Arrivati 
nella capitale belga con il pre
ciso proposito di prendere 
nuove iniziative, per, favorire il 
processo di pace,' i rappresen
tanti dei DoilìcLKiforto subito 
trovati divisi. In discussione era 
l'atteggiamento da assumere 
nei confronti dei croati, che 
oggi sembrano non meno vo
raci dei serbi nel pretendere 
gran parte dell'eredità della 

vecchia Bosnia-Erzegovina. Il 
ministro inglese Hurd prima di 
arrivare a Bruxelles aveva di
chiarato che e necessario «che 
i croati si diano una regolai? se 
vogliono continuare ad avere il 
genere di rapporti che loro de
siderano con la Comunità». Po
sizioni analoghe avevano an
nunciato il governo francese e 
quello spagnolo. Più di uno 
aveva ventilalo l'eventualità di 
imporre sanzioni a Zagabria 
per ridurla a più miti consigli. 
Ma non si era evidentemente 
tenuto conto dei tenaci legami 
che il governo di Bonn ha stret
to con il nuovo Stato croato. La 
Germania, con il sostegno del
l'Olanda, si e decisamente op
posta a ogni genere di misura 
punitiva. 

Alla fine la decisione è stata 

quella di inviare il ministro de
gli esteri belga Willy Claes, pre
sidente di turno della Cee, a 
Belgrado, Zagabria e Sarajevo. 
Il suo mandato 0 di far presen
te a tutti che la Comunità au
spica una sistemazioone terri
toriale che aydcuri una entità 
•adeguata» anche ai musulma
ni. Ai croati, stando a quanto 
ha riferite il ministro spagnolo 
Solana. verrà fatta balenare la 
possibilità che anche nei loro 
confronti vengano stabilite 
sanzioni economiche, Sempre 
Solana ha assicurato che da 
parte della Cee non si farà al
cuna pressione sui musulmani 
perchè accettino soluzioni che 
non sono di loro pieno gradi
mento. La promessa è che, se 
alla fine un accordo si farà, la 
Cee saprà essere riconoscente 

con tutti. 
L'inviato speciale del presi

dente russo Boris Eltsin, Vitali 
Ciurkin, si e incontrato ieri a 
Belgrado con il capo serbo Mi-
losevic e ne ha tratto dei buoni 
auspici. Secondo Ciurkin la 
pace e più vicina, i processi 
per arrivarci stanno -accele
rando». 

Tutti sperano nella pace an
che perchè le risorse a disposi
zione per aiutare le popolazio
ni civili sono agli sgoccioli. Ieri 
a Bruxelles il ministro italiano 
Andreatta ha parlato del pros
simo inverno come di una 
•scadenza teribile». Le casse 
della Cee sono ormai quasi 
vuote. I dodici ministri stanno 
vedendo di stornare fondi già 
decisi a favore dei Paesi del
l'est per garantire ancora per 
un po' i soccorsi umanitari. 

Nella città vuota restano 
solo 230 malati di mente Un soldato croato di guardia all'aeroporto di Zemumk 

• • SARAJEVO Duecentotrenta malati 
di mente, tra i quali cento bambini, so
no stati abbandonati soli, alcuni chiusi 
a chiave nelle loro celle, per almeno tre 
giorni nell'ospedale psichiatrico di Foj-
nica, la cittadina a una cinquantina di 
chilometri da Sarajevo evacuata qual
che giorno fa dalle milizie croate. Le 
forze dell'Onu sono arrivate domenica 
mattina nella parte sud dell'abitato e 
l'hanno trovata completamente deser
ta. L'offensiva dei soldati musulmani 
aveva spinto tutti gli abitanti a fuggire 
verso località ritenute più sicure. Con 
gli altri se ne erano andati anche medi; 
ci e infermieri dell'istituto psichiatrico 
lasciando al loro destino centinaia di 
malati. 

Un portavoce dell'Onu ha dichiarato 

che alcuni pazienti erano chiusi a chia
ve nelle stanze, senza cibo, senza ac
qua e senza alcun servizio sanitario di
sponibile. I caschi blu hanno trovalo 
cinque bambini, handicappati mentali, 
in uno stato estremamente critico do
vuto alla malnutrizione e alia disidrata
zione. Nell'ospedale restano provviste 
alimentari per un solo giorno. Sono sta
ti richiesti, dai funzionari delle Nazioni 
Unite, cibo e medicinali ma tutta la zo
na è ancora interessata dalle operazio
ni belliche e le comunicazioni e i tra
sporti restano assai precari. Due infer
miere, sempre secondo il portavoce 
dell'Onu, sono riuscite domenica ad ar
rivare a Fojnica per prestare le prime 
cure agli infermi dell'ospedale psichia
trico ma sono ripartite in serata. I.e con
tinue sparatorie che avevano luogo nei 

sobborghi della città le hanno convinte 
che la loro sicurezza era in pencolo. Ie
ri si a"endeva l'arrivo di personale me
dico delle organizazioni umanitarie. 
l.'Unicel ha promesso l'invio urgente di 
alimenti per bambini. 

I degenti dell'ospedale di Fojnica so
no di tutte e tre le etnie bosniache: ser
bi, croati e musulmani. La città, che 
contava 16.000 abitanti, era abitata da 
una popolazione per il 49 per cento 
musulmana e per il 11 croata. Fino a 
qualche settimana fa era considerata 
un'isola felice. Le due comunità, vissu
te per decenni in sostanziale armonia, , 
non erano state toccate dalla guerra et
nica. Poi, improvvisamente, l'espoderé 
del conflitto e l'inizio dei combattimen
ti. Quando, alcuni giorni fa, le milizie 

croate che avevano occultato il centro 
hanno cominciato a cedere di fronte al
l'avanzare dell'esercito musulmano è 
cominciato :l fuggi-fuggi. I caschi blu 
hanno trovato domenica il deserto in 
tutta la parte meridionale dell'abitato. 
«Le case sembravano essere state eva
cuate in tutta fretta - ha detto il loro 
portavoce - le porte sono restate aper
te, la biancheria stesa e le automobili 
abbandonate». 

Nessuno sa quale sorpresa possano 
riservare i quartieri settentrionali. Ix-
forze dell'Onu non hanno ancora osato 
awenturarvisi. 1 cecchini, sono in ag
guato. La stessa colonna delle Nazioni 
Unite, al suo ingresso in città, è slata ac
colta da diversi colpi di fucile, senza 
peraltro dover subire alcun danno. 

':'„iJ^JZJ|ZZIÌ;ÌZ3I:SK A Oporto primo festival dopo il crollo del Muro. La Iusy si aprirà ai progressisti 

L'Internazionale dei giovani salta i vecchi recinti 
«Il potere della solidarietà». Ad Oporto, in Portogal
lo, il paese che vent'anni fa dette vita alla rivoluzio
ne dei garofani, cinquemila giovani della lusy che si 
richiamano ai valori dell'Internazionale socialista 
cercano di dare nuovi contenuti a quegli ideali. «Oc
corre rinnovare la sinistra e andare oltre», dice Nico
la Zingaretti, segretario della Sinistra giovanile italia
na. Il 22 visita di Mauroy e Mario Soares. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA SACCHI 

M i OPORTO. Proprio qui, in 
quest'avamposto d'Europa af
facciato sull'Atlantico, dove il 
socialismo è rimasto come un 
sogno sospeso ed il -profumo» 
della rivoluzione dei garofani 
si è smarrito lungo una via ac
cidentata, irta di contraddizio
ni e difficoltà, cinquemila gio
vani provenienti da tutto il 

mondo si interrogano sui valo
ri di quegli ideali. Su cosa si
gnifica oggi essere di sinistra, 
dopo il crollo dei regimi del
l'Est, la crisi delle socialdemo
crazie europee, dopo il pro
fondo travaglio dei partiti so
cialisti in Francia, Italia, Spa
gna, Quello che si è aperto ieri 
sera ad Oporto, seconda città 

del Portogallo, è il primo festi
val della «lusy» (l'organizzazio
ne dei giovani dell'Internazio
nale socialista) dopo il crollo 
del muro di Berlino. Il mondo è 
profondamente cambiato dal
l'ultimo festival svoltosi a Va
lencia, in Spagna, nel 1987. Ed 
oggi la «lusy» è un organizza
zione che vede sempre più. ac
canto ai giovani provenienti 
dalle storiche aree delle social
democrazie e della sinistra eu
ropea, iscritti provenienti dai 
nuovi movimenti dell'Est e del 
Sud del mondo, o da quelli 
che in America Latina sono 
stati a lungo al limite con la 
guerriglia. Come riempire i va
lori del socialismo dei nuovi 
contenuti prodotti dal tumul
tuoso cambiameno della sce
na mondiale? Come costruire 
un dialogo unificante tra gio

vani socialdemocratici tede
schi, norvegesi, svedesi, giova
ni della sinistra italiana e espo
nenti delle forze che si battono 
contro la colonizzazione nel 
Sahara occidentale, o dei mo
vimenti che in Colombia lotta
no contro il narcotraffico, o an
cora bosniaci e croati7 

Non è un caso che il tema 
conduttore del festival sia «The 
power of solidarity» (il potere 
della solidarietà) e che l'in
gresso dei giardini di Palacio 
de Cristal, ad Oporto, sia tap
pezzato di manifesti dove 
campeggia una celebre frase 
di Willy Brandt che rivolge un 
appello a lottare contro tutte le 
ingiustizie ed i soprusi del 
mondo. Ora si tratta di riempi
re di nuovi contenuti questa 
solidarietà. Ed il dibattito su 
cosa deve essere l'organizza
zione dei giovani dell'Interna

zionale socialista è più che 
mai aperto. «Il punto è se la lu
sy deve restare negli ambiti 
della vecchia sinistra o racco
gliere tutte le spinte democrati
che e progressiste presenti nel 
mondo, dando nuova linfa, 
nuovi contenuti alla sinistra», 
dice Nicola Zingaretti, segreta
rio della Sinistra giovanile ita
liana che ad Oporto è arrivata 
con una delegazione di circa 
150 giovani. «Occorre andare 
oltre, ripensare la sinistra», ag
giunge Umberto Gentiloni, re
sponsabile del dipartimento 
esteri della Sinistra giovanile. 
E, non c'è dubbio, che i giova
ni del Pds costituiscono, qui, 
ad Oporto, una delle punte più 
avanzate del dibattito in corso. 
«L'esperienza del Pds - sottoli
nea Zingaretti - può costituire 
un valido ed originale esempio 

anche per i giovameli altri pae
si». 1 tempi in cui la Fgci (riflet
tendo le sorti del Pei) veniva 
accusata dal Movimento gio
vanile socialista italiano di es-
serenon adeguata a far parte 
di questa sorta di Internaziona
le giovanile socialista appaio
no molto lontani. Ed ora le 
parti - ovviamente senza alcu
na intenzione da parte della Si
nistra giovanile di accendere 
sterili ed inutili conflitti - sem
brano come essersi invertite. 
Sono i giovani del Pds (mem
bri a pieno titolo della lusy dal 
'91 ) a chiedere a quelli del Psi 
(presenti ad Oporto con una 
delegazione di 30 persone) di 
adeguasi, rinnovandosi. La de
legazione italiana della Sini
stra giovanile presenterà al Fe
stival anche sue proposte co- . 
me quella per una nuova Carta 
delle Nazioni Unite. Ed il dibat

tito che fino a sabato coinvol
gerà questi cinquemila giovani 
provenienti dai 63 paesi del 
mondo, dove la lusy raccoglie i 
propri iscritti, oltre ai gravi pro
blemi della scena internazio
nale verterà anche su temi uni
ficanti quali quelli ecologici, 
quelli del razzismo, dei nazio
nalismi. Ma la giornata più si
gnificativa, più carica di sim
boli è prevista per giovedì 22 
luglio, quando verrà inaugura
to un monumento a Willy 
Brandt e al Palacio de Cristal è 
prevista la visita del presidente 
dell'Internazionale socialista 
Pierre Mauroy e di uno dei pa
triarchi del socialismo euro
peo. Mano Soares. presidente 
della Repubblica portoghese. 
Chissà che quei garofani di 20 
anni fa acquistino nuovo pro
fumo... 

C O N S O R Z I O A C Q U E PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ E R A V E N N A 

Avviso di appalto concorso - Bando di qualificazione 

(ESTRATTO) 

Ente appaltante: Consorzio Acque per le province di 
Forlì e Ravenna, piazza del Lavoro n. 35, 47100 Forlì 
- Tel. 0543/24971 - Fax 0543/25250. Descrizione 
del l 'opera: serbatoio pensi le (me. 500) , l inea di 
a l imen taz ione in gh isa s fe ro ida le DN 200 e 
adattamento delle apparecchiature elettromeccaniche 
all'interno della cabina di derivazione già esistente per 
il collegamento delle località Valverde e Villamarina 
alla rete di distribuzione del comune di Cesenatico -
Acquedotto della Romagna - IV lotto sub lotto 6/A. 
Forma del contratto: atto pubblico notarile. Importo 
dei lavori: L. 1.160.000.000 (di cui 230.000.000 per 
opere scorporabili - cat. 10/A). iscrizione A.N.C.: cat. 
4 L. 1.500.000.000; cat. 10/A L. 300.000.000 per 
opere scorporab i l i . Modal i tà di agg iud icaz ione: 
appa l to conco rso a no rma de l l ' a r t . 4 R.D. n. 
2440/1923, con le procedure di cui all'art. 91 R.D. n. 
827/1924.. Termine di esecuzione dei lavori: max 480 
giorni natural i consecut iv i dalla consegna. Sono 
ammesse a partecipare alla gara, oltre alle imprese 
individual i , anche le associazioni temporanee di 
imprese e i consorzi di imprese. Le domande di 
pa r t ec i paz ione , redat te in compe ten te bo l lo , 
unitamente alla documentazione prevista dal bando 
integrale di gara, dovranno pervenire entro le ore 12 
del giorno 7-8-1993 al seguente indirizzo: 
C o n s o r z i o Acque per le p r o v i n c e di Forl ì e 
Ravenna, piazza del Lavoro, 35 - 47100 Forlì. 
Vers ione in tegra le del p resente bando è stata 
t rasmessa per la pubb l i caz ione sul la Gazzet ta 
Ufficiale della Repubblica italiana in data 15-7-1993 e 
pot rà esse re r i t i ra ta in cop ia a l l ' i nd i r i zzo 
de l l 'Ammin i s t raz ione appa l tan te nel le ore 
antimeridiane. Gli inviti a presentare offerta verranno 
spediti entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
bando di gara integrale sulla G.U R.l. 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zanniboni) 

PROVINCIA DI MILANO 

Atti prov.li n. 16933/1498/89. Avviso ai sensi dell'art. 
20 della legge 55/90. 
Appalto: per la straordinaria manutenzione con rifaci
mento delle pavimentazioni lungo le strade provinciali 
ricadenti nella 4« Unità operativa - 6° reparto - Zona 
Est (da Trezzo d'Adda a Lodi) espletato in data 18 
marzo 1993, per l ' importo a base d 'asta di L. 
632.000.000. 
Ditte invitate: n. 92 come segue: 1) Adige Bitumi - 2) 
Artigiana Strade - 3) Assolari - 4) Azeta srl - 5) Barbero 
costruzioni srl - 6) Bergamelli - 7) Beton Control srl - 8) 
Beton Villa spa - 9) Bocca F.lli spa - 10) Brogioli srl -
11) CIS spa - 12) CPS - 13) Carugo srl - 14) Castelli 
spa - 15) Cavalieri Ottavio spa: 16) COGEIT - 17) 
Colombo Severo & C. - 18) Colombo Strade sas -19) 
Colosio F.lli - 20) Comas - 21) Compagnia italiana 
costruzioni spa - 22) Coop Selciatori e Posatori - 23) 
Cos. Edil. srl - 24) De Gregorio Antonio - 25) De Gre
gorio Pasquale - 26) Edil Sa.Da. sne - 27) Edilforeste 
sas - 28) Édilscaviter sii - 29) Edilstrade srl - 30) Fari
na Guido - 31) Favini F.lli srl - 32) Ferrano Costante 
sas - 33) Fucci Asfalti srl - 34) Gallona spa - 35) Gene-
ralstrade sne - 36) Giavazzi srl - 37) Giudici spa - 38) 
Guerini & C. sas - 39) Guida Luigi srl - 40) Guzzetti 
Luigi sas - 41) Guzzonato sne - 42) Helios costruzioni 
- 43) I.C.A. Strade spa - 44) ICT spa - 45) IGF di Mon-
guzzi sas - 46) ILF srl - 47) Impresa costruzioni Loca-
telh - 48) LGE sr! - 49) Lariana costruzioni e asfalti srl -
50) Lodi Strade srl - 51) Lodigiana Strade srl - 52) 
Magnoni Piero & C. srl - 53) Malegori comm. Erminio 
srl - 54) Manara Piero srl - 55) Mascheroni strade - 56) 
Mazzoni Mario - 57) Mazzoni Pietro - 58) Mezzanzani-
ca spa - 59) Moreni srl - 60) OSR - 61) Prandoni - 62) 
Pravertoni sas - 63) Proverbio F.lli sas - 64) Quadri 
F.lli srl - 65) REDI sne - 66) Raimondi F.lli sne - 67) 
Ripamonti Carlo - 68) Ronzoni - 69) Rotunno ing. Vito 
spa - 70) Rovelli srl - 71) Ruscalla spa - 72) S.A. G. 
Borotto - 73) SAIMP - 74) SIC spa - 75) Safri srl - 76) 
SCA.MA Strade spa - 77) Scotti & C. srl - 78) Sicem 
Genova - 79) SOGEF - 80) SOLLES spa - 81) Sole 
Immomec spa - 82) Spada strade srl - 83) Strade 2020 
- 84) TEASS - 85) Tedil spa - 86) Thiene qeom. Gian-
giacomo - 87) Traversa calcestruzzi - 88) Vigano Giu
seppe - 89) Vigano Rodolfo sne - 90) Vinella Alberto -
91) Verna Édeo - 92) Zaneboni srl. 
Ditte partecipanti: n. 25 come segue: 2) - 3) - 6) - 8) -
13) - 15) - 17) - 19) - 21) - 22) - 26) - 42) - 43) - 46) - 49) 
- 54) - 55) - 59) - 64) - 74) - 80) - 81) - 82) - 84) - 89). 
Ditta aggiudicataria: TEASS srl con sede in Cusano 
Milanino (MI) - Viale Matteotti 26 - per l'importo di lire 
315.368.000. 
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata - art. 1 
- lett. a della legge 2-2-1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritte dal regolamento sulla contabil i tà 
generale dello Stato R.D. 23-5-1924 n. 827 e dagli a r t i 
24 e 25 della L.R. 70/83. 

Milano, 6-7-1993 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 
Dott. Giovanni Paternoster 

L'ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 

CHE TEMPO FA 

tta 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: accentuazione dei fenome
ni di instabilità sulle regioni settentrionali, gran 
caldo al centro, al sud e sulle isole. Questo è il ri
sultato di una situazione meteorologica che pur 
presentando caratteristiche prettamente estive 
non è supportata da elementi consoni con il pe
riodo stagionale che stiamo attraversando. Que
sto si deve al comportamento anomalo del'anti-
ciclone delle Azzorre che invece di distendersi 
stabilmente verso l'area mediterranea e verso 
l'Italia si sposta di frequente, come allo stato at
tuale verso nord-estendendosi quindi verso l'Eu
ropa nord-occidentale. In questa posizione con
voglia lungo il suo bordo orientale aria fresca ed 

* instabile che già da qualche giorno raggiunge le 
nostre regioni settentrionali ma che prossima
mente potrà estendersi a tutte la penisola provo
cando una rinfrescata generale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
addensamenti nuvolosi a tratti associati a piova
schi o temporali. Durante il corso della giornata 
tendenza a variabilità sul settore nord-occiden
tale. Sull'Italia centrale alternanza di annuvola
menti e schiarite con tendenza ad intensificazio
ne della nuvolosità sulla Toscana e sulle zone in
terne appenniniche dove sono possibili tempo
rali isolati. Sulle regioni meridionali ancora cal
do e sole. 

VENTI: al nord deboli dai quadranti settentriona
li, al centro e al sud deboli dai quadranti meridio
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
22 
18 
19 
17 
20 
20 
17 
16 
19 
21 
17 

23 
31 
29 
29 
29 
26 
25 
24 
32 
34 
30 
34 
32 
33 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amslerdarn 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
26 
15 
13 
10 
18 
12 
17 

21 
36 
23 
22 
20 
27 
23 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumio, 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
16 
22 
20 

20 
20 
22 
25 
24 
22 
17 
17 
18 

32 
34 

30 
32 
34 

31 
35 
29 
35 
30 
29 
32 
34 
30 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
18 
12 
19 
14 

13 
11 
18 

21 
36 
22 
26 
22 
23 
24 

28 

Ore 
Ore 

O re 

Ore 

Ore 

O re 

O re 

O re 

Ore 

O re 

Oro 
Ore 

Ore 

O r e 
O re 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna s t a m p a 
8.15 Den t ro i fa t t i . Con G Bage t 

Bozzo 
8.30 U l t i m ' o r a . Con R F o r m i g o 

n i . S. C o s s u , G. De Lut is e P 
La r i zza 

9.10 lo e la Repubb l i ca . Con il 
p res i den te de l Sena to Spa
do l in i 

10.10 F i lo d i r e t t o . M a s s o n e r i e 
Con M a s s i m o Bru t t i . 

11.10 C r o n a c h e I ta l iane . Con S. 
Ruo to lo 

12.30 C o n s u m a n d o . M a n u a l e di 
au tod i fesa de l c i t tad ino 

13.30 S a r a n n o R a d i o s i . La vos t ra 
m u s i c a a I.R 

14.15 A iu ta tec i a c r e s c e r e . Fi lo d i 
re t to . 

15.15 D ia r i o d i b o r d o . V i a g g i o noi 
c i n e m a con M o n i c a Vi t t i 

16.10 F i lo d i re t to . 
17.10 Ve rso s e r a Con E De Cap i 

tan i , E. M o n t e s a n o . D isegn i 
e G a v i g l i a 

18.10 Pun to a c a p o Rotoca lco 
quo t i d i ano d i i n f o r m a z i o n e . 

19.30 Rock land La s to r ia de l Rock 
20.10 Pa ro l e e m u s i c a Con Luca 

Del Re e G i u s e p p e De T o m -
mas i 
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Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

Fìne.strclld l" pa«ina lenale L. 3 510.000 
Finestrella 1" patjina festiva L. -1.830.000 
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Redazionali L. 730 000 
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Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720 000 
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